
Premesso che la alluvione del 31 ottobre 2010:

• ha  colpito  131  comuni  delle  Province  di  Vicenza,  Padova,  Verona,  Treviso  e 
Belluno coinvolgendo una area di circa 500.000 mila abitanti, provocando rotture di 
argini di fiumi, esondazioni e allagamenti, frane, smottamenti;

• ha provocato 2 morti, 6.670 sfollati, danni in 86 comuni, 230.000 animali morti;

• ha danneggiato e fermato un grande numero di aziende che sono essenziali per la 
vita e la economia di quelle terre.

Tenuto conto:

• che ancora oggi si registrano cittadini sfollati e moltissime aziende danneggiate in 
grave difficoltà che non riescono a riprendere la attività produttiva mentre le spese 
fisse, i mutui etc continuano a gravare;

• che la Regione Veneto ha stimato, complessivamente, in circa un miliardo i danni 
dell'alluvione e che il Governo ha già stanziato 300 milioni per questa prima fase;

• che tutte le forze politiche rappresentate in Consiglio Regionale del Veneto e nel 
Parlamento  Nazionale  hanno  chiesto  misure  straordinarie  di  natura  fiscale  e 
creditizia che consentano, fuori dalla emergenza, di restituire le zone colpite alle 
loro tradizionali attività produttive.

Il Consiglio Comunale:

a)  invita  il  Sindaco  a  fare  pervenire  ai  sindaci  dei  Comuni  maggiormente  colpiti  la 
solidarietà e la vicinanza del Consiglio Comunale e dei cittadini di Modena;

b) invita il Sindaco a diffondere, sul sito e sugli altri strumenti di comunicazione cartacea 
del Comune, i riferimenti della Regione/Comuni e Province venete, da utilizzare per chi 
volesse dare un contributo diretto alle popolazioni alluvionate;

c)  invita  i  gruppi  consiliari  e  i  consiglieri  a  dimostrare  in  maniera  tangibile  la  propria 
solidarietà per le forme che riterranno più adeguate e opportune; 

d) a fare pervenire al Parlamento il proprio favore per tutte quelle misure annunciate, con 
l'auspicio che vengano  decretate con urgenza o inserite nella legge di stabilità, che vanno 
nella direzione di:

1. una sospensione temporanea dei tributi per lavoratori/famiglie e aziende dei territori 
alluvionati;

2. una deroga al Patto di stabilità per i Comuni alluvionati;

3. un impegno a stanziare risorse per la Cig dei dipendenti di aziende costrette alla 
chiusura;

4. risarcimenti  adeguati  per  le  abitazioni  principali  e  per  le  aziende  danneggiate 
dall’alluvione.



Il  sopra  riportato  Ordine  del  Giorno,  presentato  dai  consiglieri  Trande  (PD), 
Morandi  (PDL),  Ricci  (Sinistra  per  Modena),  Celloni  (MPA),  Torrini  (UDC),  è  stato 
approvato dal Consiglio comunale con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 32
Consiglieri votanti: 32

Favorevoli    32: i  consiglieri  Andreana,  Artioli,  Ballestrazzi,  Barberini,  Barcaiuolo, 
Campioli,  Caporioni,  Cornia,  Cotrino,  Dori,  Garagnani,  Glorioso, 
Goldoni,  Gorrieri,  Guerzoni,  Liotti,  Morandi,  Morini,  Pellacani,  Pini, 
Prampolini,  Ricci,  Rimini,  Rocco, Rossi E.,  Rossi F.,  Rossi  N., Sala, 
Santoro, Trande, Urbelli, Vecchi

Risultano assenti i consiglieri Bellei, Celloni, Codeluppi, Galli, Leoni, Manfredini, Taddei, 
Torrini e il sindaco Pighi.



Del che si è redatto il presente verbale, letto e sottoscritto.

La Presidente
f.to Caterina Rita Liotti 

Il Funzionario Verbalizzante Il Vice Segretario Generale
f.to  f.to Maria Teresa Severini 

 
 


